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PREMESSA  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e 

trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 

territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 

dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla 

collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche 

e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

RIFERIMENTI NORMATIVI  

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni 

in legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa, in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano 

triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 

Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 

Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 

legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche 

normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del 

“Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022, concernente la definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 

decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 

febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 

30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le 

Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in 

caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 
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giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti 

proroghe.  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, le Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, 

procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei 

processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto 

considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 

rischio corruttivo, quelle relative  a:  

→ autorizzazione/concessione; 

→ contratti pubblici; 

→ concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

→ concorsi e prove selettive; 

→ processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio.  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del 

Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), 

b) e c), n. 2.  

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il 

Documento Unico di Programmazione 2023-2025, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 42 del 01/09/2022 ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 01/12/2022. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di 

personale, il Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni 

strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione 

d’ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive.  
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1. SCHEDA  ANAGRAFICA  DELL’AMMINISTRAZIONE E 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO  

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

Denominazione Amministrazione: COMUNE DI CAMISANO VICENTINO 

Indirizzo: PIAZZA UMBERTO I N. 1  

Codice fiscale/Partita IVA: 80007050240  

Rappresentante legale: RENZO MARANGON 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 33  

Telefono: 0444 419911 

Sito internet: www.camisanovicentino.vi.it 

E-mail: protocollo@comune.camisanovicentino.vi.it 

PEC: comune.camisanovicentino@halleycert.it 

1.1 Analisi del contesto esterno  

Camisano Vicentino è un comune situato nella provincia di Vicenza, nella regione del 

Veneto.  

In termini di contesto culturale, la zona è caratterizzata da una ricca storia e da una forte 

tradizione legata all’arte, all’architettura e all’enogastronomia. 

Dal punto di vista artistico, Camisano Vicentino e i suoi dintorni vantano numerose chiese e 

palazzi storici che testimoniano l’importanza della zona nel corso dei secoli. 

La Città di Camisano Vicentino presenta una realtà economica diversificata. Le sue 

caratteristiche economiche sono influenzate principalmente da due settori: l’industria 

manufatturiera e l’agricoltura. 

L’industria manufatturiera gioca un ruolo significativo nell’economia di Camisano Vicentino. 

Nella zona sono presenti diverse aziende attive in settori come per esempio la meccanica, 

l’elettronica e nella trasformazione agro-alimentare: è presente una grande azienda che 

opera sul territorio (con 7 stabilimenti produttivi e 3 centri di stoccaggio, che  lavora ogni 

anno oltre 2,7 milioni di tonnellate di cereali e semi oleosi, coinvolgendo complessivamente 

in Italia più di 11.000 aziende agricole), un’azienda, leader nella lavorazione della latta e 

nella produzione di scatole, tappi e una vasta gamma di prodotti, con più di duecento 

professionisti, tre stabilimenti su ottantacinquemila m2. 

Vi è poi una ricca e diversificata zona artigianale con numerose altre aziende di rilievo. 

Il commercio e i servizi contribuiscono all’economia locale. Nella città di Camisano Vicentino 

sono presenti attività commerciali come negozi, ristoranti e servizi professionali che 

soddisfano le esigenze della comunità locale e dei visitatori. 
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Merita sicuramente menzione l’antico mercato domenicale di Camisano che ospita ogni 

domenica 200 banchi e quasi 20.000 visitatori. 

L’agricoltura è un’altra componente importante dell’economia di Camisano Vicentino. Il 

territorio è caratterizzato da ampie aree agricole dove vengono coltivati cereali, frutta ortaggi 

e viti. 

Secondo i dati della banca dati regionale Parix i dati dell’economia territoriale vengono cosi 

sintetizzati: 

 
2015  2016  2017  2018  2019  2020  2021  

Imprese agricole  79  76  80  79  80  79  79  

Coltivatori diretti  141  129  123  122  115  116  116  

Imprese artigiane  423  400  380  383  384  377  385  

Commercio al dettaglio  128  122  122  116  119  115  113  

Commercio al dettaglio itinerante  18  20  18  17  14  13  13  

Commercio all'ingrosso  36  46  40  41  42  46  53  

Industrie  43  48  50  54  44  46  45  

Imprese di servizi  174  238  237  242  248  295  279  

Totale imprese  1042  1079  1050  1054  1046  1062  1083  

 

Le imprese attive con sede sul territorio comunale sono leggermente aumentate rispetto 

all’anno scorso.   

Se il numero delle imprese del settore primario (agricole e coltivatori diretti) è rimasto 

invariato, risultano invece in ripresa le imprese artigiane (iscritte all’AIA, Albo Imprese 

Artigiane), passate da 377 a 385. In lieve aumento anche le ditte che svolgono attività di 

commercio all’ingrosso, al giorno d’oggi svolta prevalentemente in modalità telematica 

(ecommerce, marketplace).  

Per quanto riguarda il commercio al dettaglio in sede fissa, nel corso del 2021, a fronte di 4 

nuove aperture (esercizi di vicinato con superficie di vendita fino a 250 mq) ci sono state 6 

imprese cessate (5 del settore non alimentare e 1 esercizio del settore alimentare). 

Ulteriori indicatori di contesto sono stati evidenziati nella sezione Strategica del DUP 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 01/09/2022 e la sua nota di 

aggiornamento (DCC 58 del 01/12/2022). 

1.2 Analisi del contesto interno  

Gli organi del Comune di Camisano Vicentino sono di seguito riassunti 

 

SINDACO Renzo Marangon 
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GIUNTA COMUNALE Renzo Marangon – Sindaco 

Abramo Pierantoni – Vice Sindaco 

Barichella Stefania - Assessore 

Borgo Stefano – Assessore 

Finco Orietta – Assessore 

Bevilacqua Carlo - Consigliere 

Dorio Alex – Consigliere 

Martinello Stefano - Consigliere 

Polato Silvia – Consigliere 

Tiberio Gianluca - Consigliere 

Zanarella Marisa – Consigliere 

Bazzega Massimo - Consigliere 

Casotto Massimo - Consigliere 

De Antoni Chiara – Consigliere 

Maio Giuseppe – Consigliere 

Prezalis Eleutherios - Consigliere 

 

 

n. dipendenti al 31/12/2022 

sia a tempo determinato che indeterminato e 
compreso il Segretario Comunale 

39 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente:  

Telefono:  

Sito internet:  

E-mail:  

PEC:  

11165 

0444 419911 

www.comune.camisanovicentino.vi.it 

protocollo@comune.camisanovicentino.vi.it 

comune.camisanovicentino@halleycert.it 

 

 

Per l’analisi dettagliata del contesto interno si rinvia al capitolo 3 della Sezione Strategica, 

condizioni interne del DUP 2023/2025 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 

n. 42 del 01/09/2022  e successivo aggiornamento approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 58 del 01/12/2022. 

 

http://www.comune.camisanovicentino.vi.it/
mailto:protocollo@comune.camisanovicentino.vi.it
mailto:comune.camisanovicentino@halleycert.it
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2. SEZIONE:  VALORE 

ANTICORRUZIONE  

 PUBBLICO,  PERFORMANCE  E  

2.1 Valore pubblico  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la 

presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti.  

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato 

elettorale del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di 

Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 01/09/2022 e 

successivi aggiornamenti (DCC n. 58 del 01/12/2022) che qui si ritiene integralmente 

riportata.  

2.2. Performance  

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 

destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle 

competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei 

servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi 

erogati.  

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

delle prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. 

Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza 

tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e 

indiretti.  

Il quadro riassuntivo è dettagliatamente esposto nell’allegato A) alla presente deliberazione.  

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  

Il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2023-2025 (PTPCT) 

del Comune di Camisano Vicentino si compone dei seguenti documenti allegati: 

➢ Allegato B) – PTPCT 2023/2025 

➢ Allegato C) - mappatura dei processi a rischio; 

➢ Allegato D) - misure specifiche in materia di trasparenza; 

➢ Allegato E) - tabella riassuntiva delle principali misure da applicarsi nel triennio 

2023/2025 da parte di tutti i responsabili P.O./segretario comunale; 

➢ Allegato F) - scheda per la verifica semestrale sull’attuazione delle misure di 

prevenzione e trasparenza PTPCT 2023/2025; 

 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente  
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3.1. Obiettivi per il miglioramento della salute di genere  

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica 

amministrazione, e per questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 

36/2022 convertito in Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il 

Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per 

supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di 

genere.   

Gli obiettivi e le azioni per la parità di genere di seguito elencati hanno ottenuto il previsto 

parare da parte del Comitato Unico di Garanzia (CUG) in data 23/05/2023;  

Si riportano nell’allegato G)  gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere 

dell’amministrazione.  

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione 

ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile  

La progressiva digitalizzazione della società contemporanea, le sfide che sorgono a seguito 
di cambiamenti sociali e demografici o, come di recente, di situazioni emergenziali, rendono 
necessario un ripensamento generale delle modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa anche in termini di elasticità e flessibilità, allo scopo di: 

- renderla più adeguata alla accresciuta complessità del contesto generale in cui essa 
si inserisce; 

- aumentarne l’efficacia, promuovere e conseguire effetti positivi sul fronte della 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti; 

- favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e 
dei lavoratori, contribuendo così al miglioramento della qualità dei servizi pubblici. 

In particolare, dopo due anni di smart working “emergenziale”, anche l’intera pubblica 
amministrazione è stata pervasa da una forte spinta innovatrice, tesa a rivedere il proprio 
approccio ad un modello di organizzazione del lavoro più orientato ad una prestazione svolta 
solo in parte nella sede di lavoro, abbinata a periodi di attività da realizzarsi in luoghi alternativi 
rispetto i locali messi a disposizione dal datore di lavoro. 
D’altro canto, anche a seguito dell’impulso derivante dalle esigenze connesse alla 
pandemia, dal punto di vista normativo si sono recentemente sviluppati anche nella p.a. 
modelli organizzativi del lavoro alternativi al canonico lavoro in presenza, quale – a titolo 
esemplificativo – il cd. “lavoro da remoto”, inserito per la prima volta nel Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro (da ora solo CCNL-2022) del comparto Funzioni Locali, 
sottoscritto il 16 novembre 2022. 
Le finalità generali perseguite dall’ordinamento, dunque, tendono ad avvicinare - seppur a 
piccoli passi e nell’ambito delle specifiche caratteristiche del lavoro pubblico - la pubblica 
amministrazione al mondo privato, dove le modalità di effettuazione della prestazione 
lavorativa a distanza sono ormai consolidate da tempo. 
In tale contesto, pertanto, anche questo ente è chiamato, per la prima volta, in occasione 
dell’elaborazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025, a 
gettare le basi per una nuova organizzazione del lavoro, sempre più orientata all’alternanza 
tra lavoro in sede e lavoro a distanza, in linea con le ultime normative di settore, 
disciplinando le concrete modalità attuative del lavoro a distanza. 
delle misure organizzative in materia di lavoro a distanza.  
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A tal fine, si rende necessario, per il prossimo triennio, ripensare l’organizzazione del lavoro 
sia in presenza che a distanza, tenendo conto dei seguenti elementi: 

a) alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza, definendo prioritariamente quali 
attività potranno essere svolte da remoto e quali dovranno inevitabilmente essere 
gestite in presenza; 

b) modalità di lavoro flessibile, introducendo una nuova cultura al lavoro agile, 
ipotizzando la possibilità di fornire la prestazione con maggiore flessibilità di orario di 
lavoro, garantendo, quindi, un adeguato livello di reperibilità, senza però andare a 
discapito della vita privata del lavoratore; 

c) novità e nuove caratteristiche del lavoro in presenza, creando nuovi spazi di lavoro 
condivisi - sia virtuali che fisici - introducendo maggiormente il lavoro di squadra, 
utilizzando piattaforme di condivisione, al fine di aumentare e garantire la 
collaborazione e la comunicazione tra i colleghi; 

d) nuovo ruolo del dirigente/responsabile, con revisione in formato “smart” delle figure 
apicali, con iniziative di addestramento formativo e motivazionale specifiche, al fine 
di creare una nuova leadership basata anche su nuove relazioni e rapporti 
professionali con i propri collaboratori. 

Questi elementi dovranno essere regolati anche in ossequio alle direttive del nuovo CCNL 
e declinati e condivisi, tramite confronto sindacale, ex art. 5, comma 3, lettera l) del CCNL-
2022, in regole operative con le OO.SS., nonché supportati da determinati strumenti 
tecnologici. 
Per attuare i nuovi modelli organizzativi del lavoro sarà necessario porre in essere le 
seguenti attività: 

1. revisione di tutti i processi, in un’ottica di semplificazione digitalizzata anche con 
l’obiettivo di rendere l’amministrazione più sostenibile a livello ambientale come, ad 
esempio, grazie alla riduzione della carta e della riduzione dei costi energetici; 

2. rivisitazione degli spazi di lavoro così da garantire una migliore gestione della 
prestazione in presenza; 

3. digitalizzazione degli archivi al fine di avere un unico repository di informazioni e dati, 
permettendo uno scambio più veloce degli stessi tra i dipendenti e le altre 
amministrazioni che possono essere interessate; 

4. formazione per tutto il personale, compresi i dirigenti/responsabili. 
Resta inteso che, nell’ambito della strategia e degli obiettivi declinati in termini generali nel 
presente provvedimento e in applicazione dell’art. 63, del CCNL-2022, le concrete modalità 
di esecuzione del rapporto lavorativo in modalità agile (o a distanza), per i singoli dipendenti, 
restano disciplinate dall’apposito Regolamento da adottarsi, secondo le forme previste 
dall’ordinamento vigente. 
 
Il POLA del Comune di Camisano Vicentino è integralmente esposto nell’allegato H). 
 

1.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale  

I riferimenti normativi che presidiano la materia sono: 

 articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione 

nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

 articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

 articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati 

al PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO); 

 articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli 

Schemi attuativi del PIAO); 
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 articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione 

della capacità assunzionale dei comuni); 

 d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri 

soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 

 articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in 

valore assoluto); 

 linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del 

Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in 

data 02/08/2022; 

 articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

La programmazione dei fabbisogni di personale sulla scorta è riportata nell’allegato I) 

3.2.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del 

personale Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle 

competenze:  

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, 

sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane sono, allo stesso tempo, un mezzo 

per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e 

uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile 

per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa.   

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze 

e funzioni di valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e 

innovazione; o miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente.   

 Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 

programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 

l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento 

degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della 

formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche 

a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le 

nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.   

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto 

dei fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel 

corso dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, 

essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze esistenti, adeguandole a quelle 

necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo 

organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici.   

 La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte, 

tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state 

emanate, per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.  Si 

riportano le principali disposizioni in merito:   
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 il D.lgs. n. 165/2001, art. 1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione 

delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo 

sviluppo professionale dei dipendenti”;  ➢ gli artt.54-56 del CCNL Funzioni Locali 16 

novembre 2022, che stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, 

intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle 

competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di 

cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 

amministrazioni;   

 il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 

10 marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre 

cose, che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla 

valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e 

aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, 

efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità 

ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi 

disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare 

di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività 

lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata;   

 la legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti 

attuativi (in particolare il D.lgs. n. 33/2013 e il D.lgs. n. 39/2013), che prevedono tra i 

vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e 

comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti 

destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, 

come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione:   

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle 

competenze e le tematiche dell’etica e della legalità;   

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 

degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In 

questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti 

utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 

ciascun soggetto dell’amministrazione.   

 il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del Decreto Presidente della Repubblica 16 

aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono 

rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai 

dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 

disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

 il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione 

è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un 

obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti 

nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i sub responsabili del 

trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione 

Dati;   

 il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 
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217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede 

che:   

1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 

politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e 

all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi 

relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 

gennaio 2004, n. 4.   

2. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 

competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 

transizione alla modalità operativa digitale;   

 il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO 

UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 

che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione 

sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento 

a:   

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 

aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 

assistenza;   

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure 

di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 

dell’azienda… e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, 

un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai 

propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”.  

 

 PRINCIPI DELLA FORMAZIONE  

 Il presente Piano si ispira ai seguenti principi:   

 valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che 

richiede riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi 

più efficienti ai cittadini;   

 uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in 

relazione alle esigenze formative riscontrate;   

 continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;   

 partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione 

dei dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;   

 efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in 

termini di gradimento e impatto sul lavoro;   

 efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra 

qualità della formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza 

alle proprie funzioni o ai propri fini;   

 economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti 

locali al fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico.   

  

SOGGETTI COINVOLTI  



13 
 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:  

▪ Funzionari incaricati di Elevata Qualificazione: Sono coinvolti nei processi di 

formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli 

dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione della formazione 

specialistica per i dipendenti del settore di competenza.   

▪ Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del 

servizio, i dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un 

approfondimento del precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle 

conoscenze detenute e/o aspettative individuali; la valutazione delle 

conoscenze/competenze acquisite.   

▪ Docenti. I docenti possono essere esterni che interni all’Amministrazione. I soggetti 

interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati principalmente nelle 

posizioni organizzative e nel segretario generale, che mettono a disposizione la 

propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. La 

formazione può comunque essere effettuata, da docenti esterni, esperti in materia, 

appositamente selezionati o provenienti da scuole di formazione di comprovata 

valenza scientifica o da aziende specializzate nella formazione.   

  

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2023-2025  

  

A seguito della rilevazione dei fabbisogni effettuata dal Segretario comunale con i 

Responsabili di Posizione organizzativa, sono state individuate le tematiche formative per il 

piano del triennio 2023-2025, con l'obiettivo di offrire a tutto il personale dell'Ente eque 

opportunità di partecipazione alle iniziative formative.   

  

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione:  

▪ interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, 

che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi 

dell’Ente;   

▪ formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza, in materia di 

privacy e in materia di sicurezza sul lavoro;  

▪ formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento 

mirate al conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle 

materie proprie delle diverse aree d’intervento dell’Ente.   

   

FORMAZIONE DI CARATTERE TRASVERSALE   

Coinvolgerà dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente in materie specifiche da 

individuare in base alle esigenze che si manifesteranno.   
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FORMAZIONE OBBLIGATORIA   

Nello specifico sarà realizzata la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, 

con particolare riferimento ai temi inerenti:  - Anticorruzione e trasparenza   

▪ Codice di comportamento   

▪ GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati   

▪ Sicurezza sul lavoro   

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei 

destinatari delle specifiche iniziative formative, per la formazione di competenza. 

L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa.   

La formazione in materia di GDPR verrà individuata dal DPO incaricato.   

La formazione in materia di Sicurezza sul lavoro verrà individuata dal Responsabile per la 

Sicurezza e la Prevenzione incaricato.   

  

FORMAZIONE CONTINUA   

Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori 

interventi settoriali di aggiornamento a domanda, qualora ne emerga la necessità, in 

relazione a particolari novità normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a 

determinate materie.  

 MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE   

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità 

di erogazione differenti:  

1. Formazione “in house” / in aula   

2. Formazione attraverso webinar   

3. Formazione in streaming   

L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando 

strumenti idonei a selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare e, 

comunque, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di 

servizi.   

In casi specifici ci si avvarrà, laddove possibile, delle competenze interne 

all’Amministrazione o di altri Enti pubblici.   

Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare 

l’apprendimento.   

La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi 

frequentati resta buona pratica che ogni dirigente deve sollecitare.   
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 RISORSE FINANZIARIE   

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per 

formazione di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010.   

L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 

che disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009.   

Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per le spese di formazione è libera 

e affidata alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente.   

  

MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE   

Il Servizio Personale Area Risorse Umane provvede alla rendicontazione delle attività 

formative, le giornate e le ore di effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di 

partecipazione.   

I relativi dati sono archiviati nel fascicolo personale così da consentire la documentazione 

del percorso formativo di ogni dipendente.   

Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti test/questionari rispetto al 

raggiungimento degli obiettivi formativi.   

  

QUESTIONARI E RISCONTRI SUI PERCORSI FORMATIVI  

Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei 

risultati conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi formativi.   

Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un 

questionario, contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa:  

▪ gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto 

appreso attraverso il corso;   

▪ il grado di utilità riscontrato;   

▪ il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore.   

  

PROGRAMMA FORMATIVO 2023-2025  

Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. Lgs. 

n. 81/2008 - corso BASE e FORMAZIONE SPECIFICA   

Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 e Accordo Stato-Regioni del 

21/12/2010 - AGGIORNAMENTO   

RLS - Aggiornamento   

Aggiornamento per addetti all’antincendio e gestione delle emergenze   
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Tali corsi saranno svolti in modalità “aggiornamento” per il personale già in servizio e “corso 

base” per i neoassunti.  

➢ Anticorruzione e trasparenza   

➢ Codice di comportamento   

➢ GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati   

➢ CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale   

  

Tali corsi saranno svolti in modalità “aggiornamento” per il personale già in servizio e “corso 

base” per i neoassunti.  

➢ Formazione sulla sicurezza informatica   

➢ Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti   

➢ La redazione degli atti amministrativi   

➢ D. Lgs. n. 50/2016 Codice dei contratti – Novità ed evoluzione normativa   

➢ Società in house – Il controllo analogo  

➢ Formazione in materie specifiche   

  

➢ Esercitazioni al poligono di tiro   

➢ Formazione in materie di specifica competenza   


